      
CONVENZIONE PER LA GESTIONE DEL SERVIZIO DI CASSA
TRA
il Centro Formativo Provinciale “Giuseppe Zanardelli” di Brescia, con sede in Via Fausto Gamba n. 10/12 - 21500 Brescia, Azienda Speciale della Provincia di Brescia per la “Gestione Corsi di Formazione Professionale”, C.F. e P.IVA 02481950984, in seguito denominato “C.F.P.”, rappresentato dal dott. Federico Fontana, nella qualità di Direttore Generale, nominato con deliberazione del C.d.A. _________
E
[…] in seguito denominato “Cassiere”, rappresentato da ……………………
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:

Art. 1
Affidamento del servizio di cassa
1. Il servizio di cassa viene svolto dal Cassiere presso ……………, sita ……………,, nei giorni dal lunedì al venerdì, con orario eguale a quello osservato per le operazioni bancarie. Il servizio può essere dislocato in altro luogo previo specifico accordo con il C.F.P.
2. Il servizio di Cassa, la cui durata è fissata al successivo art. 17, viene svolto in conformità alla legge, agli statuti e ai regolamenti del C.F.P., nonché ai patti di cui alla presente convenzione.
3. Durante il periodo di validità della convenzione, di comune accordo fra le parti, possono essere apportati i perfezionamenti metodologici e informatici alle modalità di espletamento del servizio, ritenuti necessari per il migliore svolgimento dello stesso. Per la formalizzazione dei relativi accordi si procede con scambio di lettere.
Art. 2
Oggetto e limiti della convenzione
1. Il servizio di cassa di cui alla presente convenzione ha per oggetto il complesso delle operazioni inerenti alla gestione finanziaria del C.F.P. e, in particolare, la riscossione delle entrate e il pagamento delle spese facenti capo al C.F.P. medesimo e dallo stesso ordinate, con l’osservanza delle norme contenute negli articoli che seguono, nonché l’amministrazione di titoli e valori.
2. L’esazione è pura e semplice, si intende fatta cioè senza l’onere del “non riscosso per riscosso” e senza l’obbligo di esecuzione contro i debitori morosi da parte del Cassiere, il quale non è tenuto a intimare atti legali, restando sempre a cura del C.F.P. ogni pratica legale e amministrativa per ottenere l’incasso.
Art. 3
Esercizio finanziario
1. L’esercizio finanziario del C.F.P. ha durata annuale, con inizio il 1° gennaio e termine il 31 dicembre di ciascun anno. 
Art. 4
Riscossioni
1. Le entrate sono incassate dal Cassiere in base a ordinativi di incasso (reversali) trasmessi dall'Ente in veste elettronica, secondo le norme e le regole tecniche per la formazione, la trasmissione, la conservazione, la duplicazione, la riproduzione e la validazione, anche temporale, dei documenti informatici.
2. Gli ordinativi devono contenere: 
· la denominazione del C.F.P.;
· l’indicazione del debitore;
· la somma da riscuotere in cifre e in lettere;
· la causale del versamento;
· il numero progressivo dell’ordinativo per l’esercizio finanziario, senza separazione tra conto competenza e conto residui;
· l’esercizio finanziario e la data di emissione;
· le indicazioni per l’assoggettamento o meno all’imposta di bollo di quietanza. 
3. A fronte dell’incasso il Cassiere rilascia, in luogo e vece del C.F.P., regolari quietanze numerate in ordine cronologico per l’esercizio finanziario, compilate con procedure informatiche e moduli meccanizzati, numerate progressivamente e preventivamente vidimate.
4. Il Cassiere deve accettare, anche senza l’autorizzazione del C.F.P., le somme che i terzi intendono versare, a qualsiasi titolo o causa, a favore del C.F.P. stesso, rilasciando ricevuta contenente, oltre l’indicazione della causale di versamento, la clausola espressa “salvi i diritti del C.F.P.”. Tali incassi sono segnalati al C.F.P. stesso, il quale deve emettere i relativi ordinativi di riscossione entro quindici giorni e, comunque, entro il termine del mese in corso; detti ordinativi devono recare la seguente dicitura: “a copertura del sospeso n. .........”, rilevato dai dati comunicati dal Cassiere.
5. Le somme rivenienti da depositi effettuati da terzi per spese contrattuali d’asta e cauzionali sono incassate dal Cassiere contro rilascio di apposita ricevuta, diversa dalla quietanza di tesoreria e trattenute su apposito conto infruttifero.
6. Il Cassiere non è tenuto ad accettare versamenti di assegni di conto corrente.
7. Il Cassiere non è tenuto a inviare avvisi di sollecito e notifiche a debitori morosi.
Art. 5
Pagamenti
1. I pagamenti sono effettuati in base a ordinativi di pagamento (mandati) trasmessi dall'Ente in veste elettronica, secondo le norme e le regole tecniche per la formazione, la trasmissione, la conservazione, la duplicazione, la riproduzione e la validazione, anche temporale, dei documenti informatici.
2. L’estinzione dei mandati ha luogo nel rispetto della legge e secondo le indicazioni fornite dal C.F.P., con assunzione di responsabilità da parte del Cassiere, che ne risponde con tutte le proprie attività e con il proprio patrimonio, sia nei confronti del C.F.P. sia dei terzi creditori, in ordine alla regolarità delle operazioni di pagamento eseguite.
3. I mandati di pagamento devono contenere:
· la denominazione del C.F.P.;
· l’indicazione del creditore o dei creditori, o di chi per loro è legalmente autorizzato a dare quietanza, con relativo indirizzo, codice fiscale o partita IVA;
· l’ammontare della somma - in cifre ed in lettere - netta da pagare;
· la causale del pagamento;
· il numero progressivo del mandato di pagamento per l’esercizio finanziario;
· l’eventuale indicazione della modalità agevolativa di pagamento prescelta dal beneficiario con i relativi estremi;
· l’esercizio finanziario e la data di emissione;
· le indicazioni per l’assoggettamento o meno all’imposta di bollo di quietanza;
· la data, nel caso di pagamenti a scadenza fissa il cui mancato rispetto comporti penalità, entro la quale in pagamento deve essere eseguito.
4. Il Cassiere, anche in assenza della preventiva emissione del relativo mandato, effettua pagamenti derivanti da delegazioni di pagamento, da obblighi tributari, da somme iscritte a ruolo, nonché quelli relativi a spese ricorrenti, come canoni di utenze, rate assicurative e altro. Gli ordinativi a copertura di dette spese devono essere emessi entro quindici giorni e, comunque, entro il termine del mese in corso; detti ordinativi devono recare la seguente dicitura: “a copertura del sospeso n. .........”, rilevato dai dati comunicati dal Cassiere.
5. I beneficiari dei pagamenti sono avvisati direttamente dal C.F.P. dopo l’avvenuta consegna dei relativi mandati al Cassiere.
6. I pagamenti sono eseguiti utilizzando i fondi disponibili. 
7. Il Cassiere non deve dar corso al pagamento di mandati che risultino irregolari, in quanto privi di uno qualsiasi degli elementi sopra elencati, non sottoscritti dalla persona a ciò tenuta, ovvero che presentino abrasioni o cancellature nell’indicazione della somma e del nome del creditore o discordanze fra la somma scritta in lettere e quella scritta in cifre. È vietato il pagamento di mandati provvisori o annuali complessivi. 
8. Il Cassiere estingue i mandati secondo le modalità indicate dal C.F.P. In assenza di un’indicazione specifica, è autorizzato a effettuare il pagamento ai propri sportelli, o mediante l’utilizzo di altri mezzi equipollenti offerti dal sistema bancario.
9. I mandati sono ammessi al pagamento, di norma, il giorno lavorativo bancabile successivo a quello della consegna al Cassiere. In caso di pagamenti da eseguirsi in termine fisso, indicato dal C.F.P. sull’ordinativo di pagamento e per il pagamento degli stipendi al personale dipendente, il C.F.P. medesimo deve consegnare i mandati entro e non oltre il terzo giorno bancabile precedente alla scadenza.
10. Il Cassiere è esonerato da qualsiasi responsabilità per ritardo o danno conseguenti a difetto di individuazione o ubicazione del creditore, qualora ciò sia dipeso da errore o incompletezza dei dati evidenziati dal C.F.P. sul mandato.
11. Il C.F.P. si impegna a non trasmettere mandati al Cassiere oltre la data del 15 dicembre, a eccezione di quelli relativi ai pagamenti aventi scadenza perentoria successiva a tale data.
12. A comprova e discarico dei pagamenti effettuati, il Cassiere allega al mandato la quietanza del creditore, ovvero provvede ad annotare sui relativi mandati gli estremi delle operazioni effettuate, apponendo il timbro “pagato”. In alternativa e ai medesimi effetti, il Cassiere provvede ad annotare gli estremi del pagamento effettuato su documentazione meccanografica, da consegnare all’ente unitamente ai mandati pagati, in allegato al proprio rendiconto.
13. Su richiesta del C.F.P., il Cassiere è tenuto a fornire gli estremi di qualsiasi pagamento eseguito, nonché la relativa prova documentale.
Art. 6
Gestione conto Banco/Posta
1. Il Cassiere deve eseguire, su richiesta del C.F.P., il giro fondi dal conto Banco/Posta, intestato al Centro Formativo Provinciale “Giuseppe Zanardelli”, al conto di tesoreria. Il C.F.P. regolarizzerà tali operazioni mediante emissione di apposite reversali di incasso.
Art. 7
Trasmissione di atti e documenti
1. Gli ordinativi di incasso (reversali) e gli ordinativi di pagamento (mandati) verranno trasmessi dall'Ente al Cassiere in veste elettronica, secondo le norme e le regole tecniche per la formazione, la trasmissione, la conservazione, la duplicazione, la riproduzione e la validazione, anche temporale, dei documenti informatici.
2. Il documento informatico, sottoscritto con firma digitale, basata su di un certificato qualificato e generata mediante un dispositivo per la creazione di una firma sicura, fa piena prova, fino a querela di falso, della provenienza delle dichiarazioni da chi l’ha sottoscritto. l’Ente, al fine di consentire una corretta gestione degli ordinativi di incasso e dei mandati di pagamento, trasmetterà al Cassiere – in aggiunta alle firme autografe con la precisazione delle generalità e delle qualifiche delle persone autorizzate a sottoscrivere detti ordinativi e mandati di pagamento – i corrispondenti certificati pubblici di sottoscrizione di ciascun firmatario, dai quali risulta la sussistenza dei poteri di rappresentanza o di altri titoli relativi alle cariche rivestite nonché l’indicazione del provvedimento di attribuzione o di conferimento della attribuzioni e dei poteri stessi;
3. Nel caso in cui gli ordinativi di incasso e i mandati di pagamento siano firmati dai sostituti, si intenderà che l’intervento dei medesimi è dovuto all’assenza o all’impedimento dei titolari.
4. Il documento informatico trasmesso per via telematica si intende inviato e pervenuto al destinatario se trasmesso secondo le procedure concordate. La data e l'ora di formazione, di trasmissione o di ricezione di un documento informatico sono opponibili ai terzi.
5. Il Cassiere, all'atto del ricevimento dei flussi contenenti gli ordinativi di riscossione e i mandati di pagamento in veste elettronica, provvede a rendere disponibile, nell’ambito del servizio, un messaggio attestante la semplice ricezione del flusso, con riserva di verificarne il contenuto. Eseguita la verifica del contenuto del flusso suddetto e acquisiti i dati nel proprio sistema informativo, il Cassiere predispone e trasmette all’Ente, per via telematica, un successivo documento informatico destinato all’Ente, sottoscritto con firma digitale e munito di marcatura temporale, contenente il risultato dell'acquisizione, segnalando i documenti presi in carico e quelli non potuti acquisire; per questi ultimi sarà evidenziata la causa che ne ha impedito l'assunzione.
6. Resta comunque inteso che la giornata operativa del Cassiere ha termine alle ore 16.30 dei giorni di apertura al pubblico degli sportelli bancari.
Art. 8
Obblighi gestionali assunti dal Cassiere 
1. Il Cassiere è obbligato a tenere aggiornato e conservare il giornale di cassa; deve, inoltre, conservare i verbali di verifica e le rilevazioni periodiche di cassa.
2. Il Cassiere è tenuto a mettere a disposizione del C.F.P. copia del giornale di cassa e, con la periodicità di cui al successivo art. 12, l’estratto conto. Inoltre, è tenuto a rendere disponibili i dati necessari per le verifiche di cassa.
3. Nel rispetto delle relative norme di legge, il Cassiere provvede alla compilazione e trasmissione dei dati periodici della gestione di cassa.
Art. 9
Anticipazione di cassa.
1. La Banca è disponibile a concedere eventuali anticipazioni di cassa nei limiti di legge, utilizzate dal C.F.P. per sopperire a momentanee esigenze di cassa.
2. L'erogazione verrà effettuata a seguito di delibera/atto di gestione annuale prodotta dal C.F.P., per l'importo di volta in volta concordato tra il Cassiere e il C.F.P. e alle condizioni economiche determinate nell’offerta presentata.
Art .10
Tasso creditore e debitore
1. Sulle giacenze di cassa del C.F.P. viene applicato un tasso di interesse nella misura fissata dalla ……………,, la cui liquidazione ha luogo con cadenza ……………,, con accredito, di iniziativa del Cassiere, sul conto di tesoreria, cui farà seguito, nel rispetto dei termini di cui al precedente art. 4, comma 8, l’emissione del relativo ordinativo di riscossione.
2. Sulle eventuali anticipazioni di cassa concesse come per legge, verrà applicato un tasso d’interesse pari al ……………,, nonché un CFA (corrispettivo sul fido accordato) pari allo ……………, .
Art. 11
Resa dei documenti
1. A seguito dell’avvenuto pagamento o incasso, il Cassiere predispone e invia giornalmente all’Ente un messaggio di esito applicativo munito di riferimento temporale contenente, a comprova e discarico, la conferma dell’esecuzione dell’OIL; in caso di pagamento per cassa, la quietanza del creditore è trattenuta agli atti del Cassiere.
Art. 12
Compenso e rimborso spese di gestione
1. Per il servizio di cui alla presente convenzione, spetta al Cassiere un compenso annuo di euro ……………,, oltre IVA se dovuta, oltre alle commissioni specificate ……………,.
1. Il Cassiere ha diritto al rimborso, da effettuarsi con periodicità semestrale, delle spese postali nonché degli oneri fiscali. Il Cassiere procede, pertanto, di iniziativa, alla contabilizzazione sul conto di tesoreria delle predette spese, trasmettendo al C.F.P. apposita nota-spese. Il C.F.P. s’impegna a emettere i relativi mandati con immediatezza e comunque entro i termini di cui al precedente art. 5, comma 6.
Art. 13
Garanzie per la regolare gestione del servizio di cassa 
1. Il Cassiere risponde, con tutte le proprie attività e con il proprio patrimonio, di ogni somma e valore dallo stesso trattenuti in deposito e in consegna per conto del C.F.P, nonché per tutte le operazioni comunque attinenti al servizio di cassa.
Art. 14
Imposta di bollo 
1. Il C.F.P. s’impegna a riportare su tutti i documenti di cassa, con rigorosa osservanza delle leggi sul bollo, l’annotazione indicante se l’operazione di cui trattasi è soggetta a bollo ordinario di quietanza oppure esente. Pertanto, sia gli ordinativi di incasso che i mandati di pagamento devono portare la predetta annotazione, così come indicato ai precedenti artt. 4 e 5, in tema di elementi essenziali degli ordinativi di incasso e dei mandati di pagamento.
Art. 15
Contributo annuo
1. ……………,.
Art. 16
Garanzia fidejussoria
1. Il Cassiere, a fronte di obbligazioni di breve periodo assunte dal C.F.P., su richiesta, rilascia garanzia fidejussoria a favore di terzi creditori. Le condizioni saranno di volta in volta concordate tra le parti.
Art. 17
Durata della convenzione
1. La presente convenzione avrà durata dal 1° gennaio 2026 al 31 dicembre 2030.
Art. 18
Spese di stipula e di registrazione della convenzione
1. Le spese di stipulazione e dell’eventuale registrazione della presente convenzione e ogni altra conseguente sono a carico del Cassiere. Agli effetti della registrazione, si applica il combinato disposto di cui agli artt. 5 e 40 del D.P.R. n. 131/1986. Si conviene che la convenzione medesima è soggetta a registrazione solo “in caso d’uso”.
Art.19
Rinvio
1. Per quanto non previsto dalla presente convenzione, si fa rinvio alla legge e ai regolamenti che disciplinano la materia.
2. Nell’espletamento del servizio, il Cassiere si atterrà a quanto previsto dall’articolo 3 della legge 13 agosto 2010 n. 136 e ss.mm.ii. in materia di tracciabilità dei flussi finanziari.
Art. 20
Domicilio delle parti
1. Per gli effetti della presente convenzione e per tutte le conseguenze dalla stessa derivanti, il C.F.P. e il Cassiere eleggono il proprio domicilio presso le rispettive sedi come di seguito indicato:
· Centro Formativo Provinciale “Giuseppe Zanardelli” – Via Gamba n. 10/12 - 25128 Brescia;
· ……………,.
Letto, confermato e sottoscritto digitalmente.
Data, …………………..
Per il Cassiere
……………, 
C.F.P. “Giuseppe Zanardelli”
……………, 
firme digitali
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